15 FEBBRAIO 2002 2002 : Notizie valide al 19 luglio 2007  

Cari fumatori attivi e passivi e non fumatori

p.c. Ministro della Salute

Capo dello Stato

Presidente della Repubblica

Inizio questa serie di articoli portando a conoscenza  la recente legge, pubblicata sulla Finanziaria 2002, che stabilisce le sanzioni nei confronti del fumo. Si ritiene un dovere del cittadino conoscere e contribuire a diffondere tale legge in quanto,  a tutt’oggi, in molti spazi chiusi frequentati anche da molti bambini la gente fuma e nessuno fa rispettare il divieto. 

Dal 1° gennaio sono notevolmente aumentate le multe per chi trasgredisce i vigenti divieti di non fumare. L'articolo 52 della Legge Finanziaria 2002, comma 20, porta infatti "la sanzione amministrativa del pagamento" a una somma che varia da Euro 25 (Lire 48.407) a Euro 250 (Lire 484.068 )" e dispone che tale importo sia raddoppiato "qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni".

Sappiamo che in Italia abbiamo tante leggi con un solo problema: non vengono fatte rispettare. In questo caso il legislatore ha saggiamente inasprito anche le sanzioni nei confronti di chi, pur avendone la responsabilità, non appone gli appositi cartelli "vietato fumare" secondo le norme di legge oppure non fa rispettare il divieto. Queste persone sono soggette al pagamento di una somma da Euro 200 (Lire 387.254) a Euro 2.000 (Lire 3.872.540) e tale importo viene aumentato della metà nel caso in cui nei locali e sui mezzi del trasporto pubblico gli impianti di condizionamento dell'aria non funzionino o non siano perfettamente efficienti.
 
Scrivo questi articoli con una certa difficoltà. Sono infatti un ex-fumatore che spera di rimanere tale in quanto come leggerete negli altri articoli successivi solo il 5-6% dei fumatori riesce a smettere di fumare a distanza di 1 anno. Mi viene confermato che il fumo non è un vizio né una abitudine ma una malattia (tabagismo) con una incredibile mortalità (2 milioni e oltre all’anno al mondo, 80.000 all’anno in Italia). Proprio mentre scrivo questi pezzi il TG dice che il fumo è in aumento tra i giovani e che ne muoiono centinai all’anno.

Il fumo passivo poi è proprio una “piaga” e i fumatori oltre ad essere degli ammalati  vengono anche additati come danneggiatori della salute altrui, demonizzati, criticati e biasimati. Forse è l’unica malattia che si “merita” oltre al danno alla propria salute anche la riprovazione e le critiche generali.

Poi faccio una passeggiata e trovo per le strade più  Tabaccherie che altri negozi; alla sera osservo delle code dalle macchine che distribuiscono sigarette e non riesco a capire, io come tanti di voi. Ma come è possibile che uno Stato mi vende le sigarette con il suo monopolio con guadagni non irrilevanti mi dica anche che il fumo fa male e stabilisce nuove  e salatissime multe (come se servissero a qualcosa!) e mi dice attraverso, a dire il vero poche e scarne campagne, che bisogna smettere. Nel frattempo ci guadagna sopra con il Monopolio, con le multe e con la vendita di farmaci per smettere di fumare (almeno con l’IVA)?

Passo  spesso vicino al Pronto Soccorso di S. Martino e , quasi sempre, vedo dei giovani e meno giovani fuori per la strada in quanto lì esiste un centro per la distribuzione del metadone e mi chiedo: a loro il metadone gratis e al fumatore vendono le sigarette? Poi dicono che a spese proprie, per la propria salute e per le spese che può indurre per la sua “malattia”, il fumo, alla Società deve smettere di fumare e chi glielo dice, lo Stato, con una mano  gli offre una sigaretta con il Monopolio e  con l’altra, la legge, gli appioppa nuove multe?.

Caro Ministro prendiamo una decisione: sono (forse lo sono anche io perché potrei avere una ricaduta) dei malati ? Oppure sono degli utili contribuenti per lo Stato? Se sono dei malati perché non li aiutiamo offrendo gratis, come il metadone per altre forme di malattia , le tossicodipendenze, le terapie (nicotina e/o terapia comportamentale).

E’ il caso che vengano ghettizzati ? Non debbono anche loro essere aiutati come gli altri ammalati?

Cari amici fumatori penso che varrebbe la pena di smettere di fumare per la nostra salute, per la salute di chi ci sta vicino pensando anche, o soprattutto, che così facendo smetterò di dare soldi a chi mi fornisce il veleno guadagnandoci sopra!!

